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Martedì 29 ottobre 20136 Campobasso
CAMPOBASSO. Il profes-
sor Gianmaria Palmieri, a po-
chi giorni dall’insediamento
ufficiale alla guida dell’Uni-
versità del Molise, è alle pre-
se con i dati ministeriali, ri-
presi dalla stampa nazionale,
sulla distribuzione dei limiti
assunzionali degli atenei.
‘Numeri’ che collocano l’Uni-
versità del Molise tra le più
penalizzate del sistema, insie-
me a molte altre università,
specie del Mezzogiorno.
Primo Piano ha incontrato il
magnifico rettore dell’Uni-
versità del Molise per capire
meglio e provare a fornire una
lettura più ‘consapevole’ e og-
gettiva dei dati.
Cosa può dirci al riguardo?
“La posizione del nostro ate-
neo è la conse-
guenza inevi-
tabile dei para-
metri prescelti,
non da oggi,
per la valuta-
zione dei di-
versi atenei
italiani. Tali
parametri, a
mio giudizio,
poco o nulla
hanno a che
vedere con il
merito ma
chiamano in causa condizioni
oggettive e di contesto che
non sono connesse alla quali-
tà della didattica e della ricer-
ca. Stiamo concertando con
altri rettori delle università del
Centro-sud (Puglia, Campa-
nia e Sardegna in primis)
azione volte a salvaguardare
l’esigenza di una distribuzio-
ne più equa delle risorse pub-
bliche, in conformità a fonda-

mentali principi costituzionali
che attengono alla parità delle
chance e all’effettività del di-
ritto allo studio, di cui devono
beneficiare anche i nostri stu-
denti, che non sono figli di un

dio minore”.
A cosa si rife-
risce?
Mi riferisco al
fatto che i tagli
dei finanzia-
menti e l’irrigi-
dimento dei li-
miti al recluta-
mento di nuovi
docenti ed alla
stabilizzazione
dei precari,
viene fatto di-
pendere dalla

combinazione, per noi for-
temente penaliz-
zante, dei se-
guenti fattori: a.
numero esiguo
del personale
che cessa dal
servizio. L’età
media dei do-
centi e del
personale tec-
nico ammini-

strativo del nostro ateneo è
giovane. Il turnover, con
quanto ne segue, è quindi de-
cisamente ridotto;
b. livello basso di contribu-
zione (tasse) richiesta agli stu-
denti. La morsa della crisi che
colpisce così fortemente i no-
stri territori e le nostre
famiglie non ci con-
sente una politica ag-
gressiva sotto questo
punto di vista. Un
chiaro svantaggio
competitivo rispet-
to ad atenei che
operano in

contesti economici ben più
floridi;
c. bacino di utenza studente-
sca, pur significativo rispetto
al territorio in cui operiamo,
ma neanche lontanamente pa-
ragonabile a quello di atenei
che operano in aree metropo-

litane;
d. difficoltà di acqui-

sire finanziamenti
esterni. Qui da
noi, come in altre
regioni del Cen-
tro-sud, non esi-

ste, malgrado la
presenza di realtà
vivaci e innovative,

un tessuto
impren-
ditoria-
le in
grado
d i
con-
tr i-

buire significativamente con
proprie e consistenti risorse al
sostegno della ricerca attra-
verso progetti finalizzati. Co-
sì come il sostegno degli enti
locali non può raggiungere i
livelli che rag-
giunge in altre
aree del Pae-
se”.
Cosa si può fa-
re allora per
superare que-
ste difficoltà?
“Occorre in-
nanzitutto una
presa di co-
scienza collet-
tiva della rile-
vanza del pro-
blema che in-
veste le prospettive di forma-
zione dei nostri giovani e
quindi il futuro di questa re-
gione. Se possibile, è necessa-
rio intervenire già sulla deter-
minazione dei parametri che
sono fissati a livello naziona-
le, evitando ingiuste spere-
quazioni a danno delle uni-

versità collocate nel
Centro-sud. Il
compito quindi in-

veste, oltre che noi, la classe
politica che, indipendente-
mente dall’area di apparte-
nenza, opera nelle istituzioni
parlamentari e governative. E,
poi, ovviamente occorre piena
sensibilità da parte della isti-
tuzione regionale e degli enti
locali”. 
E a riguardo quali sono le
prospettive?
“Credo di poter esprimere un
moderato e cauto ottimismo.
Da più parti, anche a livello
apicale, mi è stata manifestata
la più ampia disponibilità a
farsi carico di questo compito.
Consideri che per correggere
in positivo alcuni parametri,
molto penalizzanti per noi, sa-
rebbe sufficiente l’avvio di
una stagione ‘vera’ di collabo-

razione pro-
prio con gli
enti locali, in
primis la Re-
gione, volta a
sostenere pro-
grammi di ri-
cerca funzio-
nali alle esi-
genze dello
sviluppo e del
benessere del
territorio e
delle imprese.
Su questo

l’università può offrire mol-
tissimo in termini di cono-
scenze e di know-how, nei più
disparati settori, dall’agroali-
mentare al settore medico, dal
giuridico-economico, ai beni
culturali, all’ambiente e a tan-
to altro ancora.
Il primo, ma decisivo, passo è
di fare squadra con le altre
istituzioni. Il resto verrà di
conseguenza”.

Palmieri tuona: i parametri
sulle assunzioni vanno rivisti

L’intervistaL’intervista

Il rettore dell’Unimol contesta i dati ministeriali “che penalizzano il Centro-sud”

““È necessaria
una distribuzione

più equa
delle risorse

pubbliche

““

““Sono cautamente
ottimista sulla

possibilità
che la Regione

possa sostenerci

““


	RASSEGNA STAMPA
	RITAGLIO STAMPA E IMPAGINAZIONE A CURA DEL SERVIZIO STAMPA E COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE


